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Abstract
Until the middle of the twentieth century, the primary me-
ans for sharing news locally in the Speleological field was 
the press. The constant increase in caving compelled the 
E. Boegan Cave Commission, in 1961, to start the publica-
tion of “Atti e Memorie” (Acts and Memories), a Journal 
open to the collaboration of external Authors but that has 
primarily become a meeting point for  researchers facing 
specific caving problems in all areas of speleology. Here 
are outlined the publication’s history, characteristics, 
spreading and evolution from periodical to Speleological 
and Karst Journal – printed and now also available in di-
gital format.
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Riassunto
In campo speleologico sino a metà del Novecento il prin-
cipale mezzo locale per la diffusione delle notizie era rap-
presentato dalla stampa. L’incremento costante dell’at-
tività speleologica costringe la Commissione Grotte E. 
Boegan a dare inizio, nel 1961, alla pubblicazione di “Atti 
e Memorie”, Rivista di cui vengono qui esposti la storia, le 
caratteristiche, la diffusione e l’evoluzione da periodico a 
rivista di speleologia e carsismo – stampata e ora anche 
informatizzata – aperta alla collaborazione di Autori ester-
ni ma con la tendenza a divenire soprattutto un punto di 
incontro dei ricercatori che affrontano problematiche spe-
cifiche della speleologia in tutte le tematiche.
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Premessa
Alla fine degli anni ’50 del secolo scorso la necessità di 
comunicare i risultati delle ricerche condotte dalla Com-
missione Grotte suggerì al suo Direttivo, stante la carenza 
di periodici scientifici trattanti speleologia e carsismo, di 
creare una rivista ad hoc. Nacque così “Atti e Memorie” 
della Commissione Grotte Eugenio Boegan il cui primo nu-
mero uscì nel 1961. Si tratta di una rivista che si propose 
sin dall’origine la comunicazione e la divulgazione scien-
tifica della Speleologia. Ha una uscita annuale quasi sem-
pre regolare e gli argomenti trattati sono molti e riguarda-
no tutti gli aspetti connessi alle molteplici tematiche delle 
ricerche condotte nei territori carsici.
La Rivista
L’assenza di riviste nazionali su cui pubblicare i risultati 
delle ricerche – sia quelle sul campo che quelle a tavoli-
no – fa sì che sui primi numeri di Atti e Memorie appaia-
no non soltanto studi ed elaborati di taglio scientifico ma 
pure documentate relazioni sulle campagne esplorative di 
ricerca; questa situazione durerà sino alla seconda metà 
degli anni ’70, periodo in cui la nascita di Progressione (la 
seconda rivista della Commissione Grotte) e della rivista 
semestrale della S.S.I. Speleologia permette ad Atti e Me-
morie di specializzarsi e di rivolgersi esclusivamente al 
mondo scientifico.
Temi trattati
Come detto in premessa Atti e Memorie accoglie e pubbli-
ca studi concernenti praticamente tutte le tematiche in cui 
si articola oggi la speleologia. Fra quelle più presenti nei 
numeri usciti in questi cinquant’anni si possono ricordare: 
idro-chimica ed idrografia carsica; storia, folklore e testi-
monianze archivistiche; botanica; zoologia (fauna ipogea); 
archeologia e preistoria; paleontologia; mineralogia e se-
dimentologia; meteorologia sotterranea e strumentazioni; 
geofisica.
Meno presenti – ma non per questo meno importanti 
– sono le tematiche riguardanti: geologia, geomorfologia, 
dissoluzione carsica e tettonica di cavità ed aree carsi-
Fig. 1 
A sinistra: copertina del primo volume di Atti e Memorie.  
La Rivista era stampata come supplemento di Alpi Giulie
In basso: l’indice del primo volume
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Fig. 2 Indice del 4° volume di Atti e Memorie 
(1992-2004)
Fig. 3 Esempio di tecnica di catalogazione:  
una pagina degli indici per autori ricavata  
dal Volume Indici di Atti e memorie del 2008
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che; biologia; fisiologia e medicina sportiva; bibliografia; 
topografia; tecnica e sicurezza. 
Anche il settore ritenuto il meno attinente la ricerca 
pura (ma ad essa invece strettamente collegato), esplo-
razioni, è presente sugli Atti e Memorie: a intervalli più o 
meno frequenti la rivista ha ospitato pure scritti riguardan-
ti esplorazioni complesse e continuate nel tempo (Stufe 
vaporose di San Calogero di Sciacca – Sicilia) o in terre 
lontane (Iran, Messico, Brasile, ecc.) con elaborati com-
pleti di informazioni catastali (dati metrici, descrizione, 
rilievo) sulle grotte esplorate e rilevate.
La struttura
Dal 2007 gli articoli prodotti ed accettati sono di volta in 
volta preventivamente inseriti in rete sul sito della Commis-
sione Grotte (www.boegan.it). La stampa è subordinata al 
raggiungimento di un certo numero di pagine, compatibile 
con la disponibilità dell’esercizio finanziario corrente della 
Società Alpina delle Giulie del CAI di Trieste, proprietaria 
della rivista stessa.
Su richiesta dei collaboratori gli articoli possono esse-
re pubblicati in lingua inglese, ma non sono rifiutati articoli 
in altre lingue. 
Per ogni articolo vengono richiesti i riassunti e nel 
caso di articoli in lingua straniera gli stessi sono accompa-
gnati da un estratto esauriente in lingua italiana. Di norma 
viene pubblicato un riassunto in lingua slovena per i lavori 
aventi come oggetto ricerche in territori prossimi o nella 
stessa Slovenia.
La bibliografia è sempre uniformata secondo una me-
todologia specifica e lo stesso vale per i riferimenti biblio-
grafici inseriti nel testo.
In linea di principio i principali utenti sono i singoli ri-
cercatori, gli studiosi privati, gli istituti universitari, i gruppi 
e le entità speleologiche. È peraltro evidente che la parte-
cipazione di Soci della CGEB è sempre assicurata. L’unica 
preferenza, che incide anche sull’ordine di stampa, fatta 
salva la qualità e l’originalità dell’articolo proposto, è la 
data di presentazione del lavoro alla Redazione.
Negli ultimissimi anni, grazie allo sviluppo della tecnica 
tipografica che ha ridotto i costi, vengono pubblicati sem-
pre più articoli con foto, diagrammi e disegni in colore, e la 
rivista ne guadagna in qualità.
La rivista viene stampata in un numero di copie va-
riabile (non vengono più prodotti gli estratti ad uso dei 
singoli collaboratori) e le copie sono così gratuitamente 
distribuite: Istituti universitari; Istituzioni e Musei locali; 
librerie pubbliche (Biblioteca del Museo Civico, Bibliote-
ca Nazionale, Prefettura, ecc.); soci della Commissione 
Grotte; principali Gruppi speleologici; coloro che ne fanno 
giustificata richiesta.
Dal 1961 ad oggi i circa 500 articoli pubblicati in circa 
6.000 pagine e le oltre 15.000 citazioni bibliografiche si pos-
sono considerare un punto di riferimento per gli studiosi di 
carsismo ed i ricercatori in genere.
Poiché Progressione (la rivista operativa della CGEB) 
ha raggiunto un livello importante di diffusione e divulga-
zione di notizie sul mondo della speleologia, “Atti e Memo-
rie” si è necessariamente trasformata in una pubblicazio-
ne che tende a specializzarsi nella ricerca con contenuti 
destinati a specialisti dei singoli settori.
I supplementi
La necessità di diffondere notizie e informazioni di taglio 
scientifico in forma monografica, ha indotto la redazione 
di Atti e Memorie ad affidare alcuni risultati delle ricerche 
ad un veicolo più agile e svincolato dai tempi stretti legati 
alla Rivista madre: nascono così i Supplementi. 
Dal 1972 ad oggi ne sono usciti 25, di cui 17 riportanti 
gli aggiornamenti catastali delle grotte sia del Friuli che 
della Venezia Giulia (rispettivamente 8 e 9), altri sviluppanti 
temi ben definiti (Una tragedia di cinquant’anni fa: l’Abisso 
Bertarelli; Timavo, esplorazioni e studi; Saggio bibliogra-
fico sul fenomeno carsico del Monte Cronio; Le opere di 
guerra del Monte Ermada). Altri supplementi contengono 
gli “Indici” di Atti e Memorie. 
Fa parte integrante e consolidata dei supplementi il 
“Bollettino della stazione meteorologica di Borgo Grotta 
Gigante”, pubblicazione annuale che esce dal 1967.
Gli Indici
Nel solo campo della speleologia vengono annualmente 
censiti e pubblicati su Speleological Abstract dell’U.I.S. 
non meno di 5.000 voci bibliografiche fra libri, articoli, mo-
nografie. 
Un numero talmente alto da rendere difficile – se non 
improponibile – un aggiornamento costante e completo. 
Sono troppi gli scritti e le pubblicazioni che tendono ad 
accumularsi nelle biblioteche per permettere al singolo 
studioso di mantenersi informato. 
Nel suo piccolo Atti e Memorie costituisce una notevo-
le fonte di informazioni, distribuite nel tempo: 
centinaia di fascicoli, migliaia di pagine, una miniera in 
cui senza una guida potrebbe essere facile perdersi. 
Al fine di ovviare a questo inconveniente la Commissio-
ne Grotte “E. Boegan”, a completamento e quale supporto 
di Atti e Memorie, cura e pubblica con cadenza decennale 
gli “Indici”. 
Questi, per facilitare la ricerca, sono strutturati in Indi-
ci generali (di ogni numero sono riportati gli estremi degli 
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articoli nonché i riassunti originali), Indici per autori, Indici 
per argomenti, Elenchi dei rilievi pubblicati e delle cavità 
accatastate (suddivisi geograficamente e comprendenti 
i supplementi catastali), Indici della fauna e Indici delle 
piante. 
Fra la dozzina di temi in cui si articola la parte “Argo-
menti” un posto a sé è ricoperto dai “Personalia”: è un 
elenco alfabetico degli speleologi menzionati, a vario tito-
lo, nelle pubblicazioni della Commissione.
Gli Indici riportano anche i dati estratti da Progressio-
ne e dal Bollettino Meteorologico, compresi gli estremi bi-
bliografici essenziali di tutte le monografie pubblicate nei 
Supplementi. 
Gli Indici mirano non soltanto a valorizzare la Rivista e 
i Supplementi, facilitando enormemente la conoscenza in 
dettaglio dei contenuti degli articoli dati alla stampa, ma 
anche ad essere la primaria fonte di informazioni per lo 
studioso che potrà, con poca fatica ricercare il dato che 
interessa.
A titolo di esempio sono riportati alcuni dati indicativi 
che possono meglio illustrare l’entità degli Indici relativi 
all’ultimo volume (Indici 1992-2004) di 147 pagine, conte-
nente circa 5000 voci specifiche con i relativi riferimenti:
– 200 autori citati
– 500 rilievi pubblicati
– 2100 cavità citate
– 450 nomi di speleologi ed associati (Personalia)
– 300 specie di fauna 
– 500 specie botaniche.
La Rivista, oggi e domani
Nata come rivista della Commissione Grotte con lo scopo 
di far conoscere al mondo speleologico i risultati delle ri-
cerche effettuate dai suoi soci è diventata ben presto un 
organo per la diffusione del “sapere” speleologico ripro-
ponendo agli speleologi italiani traduzioni di opere stra-
niere di difficile reperimento (Woodward, Boegli). Succes-
sivamente, soprattutto dopo la nascita di Progressione, è 
diventata una Rivista di speleologia e carsismo aperta an-
che a contributi di Autori esterni, sia italiani che stranieri.
Oggi, con la grande diffusione dell’editoria speleolo-
gica, Atti e Memorie, pur non escludendo la presenza di 
scritti di carattere generale, tende a specializzarsi con 
studi e ricerche riguardanti la speleologia della nostra re-
gione – intesa nel senso più ampio – al fine di diventare 
il punto di riferimento per gli studiosi ed i ricercatori che 
abbiano la necessità di conoscere queste terre e quanto 
si è scritto sulle stesse.
In conclusione “Atti e Memorie”, unitamente agli Indi-
ci, rappresenta oggi, nell’intenzione della CGEB, un’entità 
di riferimento utile come:
– efficace rivisitazione delle scoperte e delle ricerche 
compiute in passato;
– punto di incontro dei ricercatori che affrontano le pro-
blematiche specifiche ed intendono divulgare i loro lavori;
– diffusione continua dei dati ricavati dalle stesse ricer-
che generali;
– punto di riferimento per gli studiosi di speleologia e 
carsismo di questo territorio.
Oltre ad introdurre nel sito di competenza ed in tempo 
reale i nuovi articoli, la Commissione sta inserendo in rete, 
(www.boegan.it/pubblicazioni), tutti i volumi stampati.
